Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, mentre alcuni parlavano del tempio, che era ornato di belle pietre e di doni votivi, Gesù disse: «Verranno giorni nei quali, di quello che vedete, non sarà lasciata pietra su pietra che non sarà distrutta». Gli domandarono: «Maestro, quando dunque accadranno queste cose e quale sarà il segno, quando esse staranno per accadere?». Rispose: «Badate di non lasciarvi ingannare. Molti infatti verranno nel mio nome dicendo: “Sono io”, e: “Il tempo è vicino”. Non andate dietro a loro! Quando sentirete di guerre e di rivoluzioni, non vi terrorizzate, perché prima devono avvenire queste cose, ma non è subito la fine». Poi diceva loro: «Si solleverà nazione contro nazione e regno contro regno, e vi saranno in diversi luoghi terremoti, carestie e pestilenze; vi saranno anche fatti terrificanti e segni grandiosi dal cielo. Ma prima di tutto questo metteranno le mani su di voi e vi perseguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi davanti a re e governatori, a causa del mio nome. Avrete allora occasione di dare testimonianza. Mettetevi dunque in mente di non preparare prima la vostra difesa; io vi darò parola e sapienza, cosicché tutti i vostri avversari non potranno resistere né controbattere. Sarete traditi perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e uccideranno alcuni di voi; sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto. Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita».
Siamo come atleti, passati di gara in gara, sempre o quasi vittoriosi

arriviamo così alla finale; la grande sfida, la grande possibilità di gloria imperitura

se non ci spaventiamo, se non ci lasciamo prendere dalla paura di non riuscire

perché, certo, questa è la gara definitiva, la sfida che vale un titolo immortale

Il nostro allenatore, lo Spirito, non ci abbandona quando la sfida diventa fatale

è al nostro fianco, discreto e fedele, come sempre del resto

ci offre quei consigli e infonde in noi quella serenità necessari per risultare vincitori

vuole per noi la grande soddisfazione del titolo atteso: figli di Dio nella gloria

La meta sognata, il premio intravvisto è questo: stare nella sua casa per sempre

vivere fin d’ora i segni di una comunione che appaga infinitamente ogni nostro desiderio

la sua è una forza di amore che ci pervade e ricolma il cuore di festa

se solo sappiamo mantenere la calma e correre con fiducia verso il traguardo finale

L’Avversario, il Diavolo, chi vuole separarci da Dio e tra noi, tende a scoraggiarci

vorrebbe convincerci che è tutta un’illusione, che Dio è solo un nostro concetto

che lui, se pure esiste, non è un Padre buono e fedele, la sua parola suono vuoto

i sacramenti celebrati inutili cerimonie per cullarci, e farci addormentare sereni

Allora i grandi sconvolgimenti della storia – come il tempio che è distrutto – 

creano in noi una paura che può portarci a rallentare, e uscire dalla corsia assegnata

può convincerci che se c’è il male non c’è più posto per Dio: la sofferenza lo smentisce

Gesù continua a incoraggiare ogni uomo che si trova di fronte al grande traguardo 

  
Trentatreesima domenica per annum, anno C








